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2. Programmazione delle misure generali e del loro 
monitoraggio 

Misura I ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA TRASPARENZA 
Si precisa che la misura generale  per la sua rilevanza, è oggetto di specifica parte, ai cui contenuti 
si rinvia. 

Per la consuntivazione delle attività precedentemente programmate e per la declinazione degli obiettivi strategici 
individuati  in tema di trasparenza, la presente scheda offre un compendio della misura e delle novità 
introdotte dal PNA 2022, approvato con delibera ANAC n. 7/2023 e aggiornato successivamente con delibera 
ANAC n. 605 del 19.12.2023, e recepite dal presente Piano e dal successivo PNA 2025. 

Per quanto concerne  degli obblighi di pubblicazione, è stata avviato  della sottosezione 
 di gara e  a quanto indicato  1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato 

con delibera 601 del 19 dicembre 2023, a seguito  del processo di digitalizzazione dei contratti pubblici 
a far data dal 1° gennaio 2024 ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici). 

Anche nel 2025  di monitoraggio, già organizzata con la compilazione, da parte del Rpct, di report annuali 
e check lists sullo stato di adempimento degli obblighi di trasparenza, sarà svolta, per un primo livello di verifica, 
dai Dirigenti responsabili dei dati e delle informazioni oggetto di pubblicazione. Al RPCT spetterà il coordinamento 
del monitoraggio e  di verifica di secondo livello, tenuto conto delle informazioni e dei riscontri da parte dei 
Dirigenti. 

Il presente allegato, nella parte 2, come indicato da ANAC, reca, in formato tabellare, il quadro sinottico aggiornato 
degli obblighi di pubblicazione, con evidenza dei soggetti responsabili delle varie fasi del flusso finalizzato alla 

monitoraggio circa lo stato di adempimento degli obblighi stessi. 

Raccogliendo  contenuta nel PNA 2022 in merito  di specifici obiettivi, è fissato per il 
2026, in coerenza con  strategico di  e promozione di più alti livelli di 

 di pubblicare, nella sezione   dati e documenti oggetto di accesso civico generalizzato 
che risultino di interesse generale (in una percentuale non inferiore al 60%). 

 

 
Azioni Soggetti 

Responsabili 
Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti coinvolti 
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- Pubblicazione degli ulteriori dati 
concernenti la sezione Bandi di 
gara e contratti come previsti 

 B) al presente Piano. 
- Attivazione dei due livelli di 
monitoraggio sullo stato di 
adempimento degli obblighi di 
pubblicazione e 
dei flussi informativi a ciò 
finalizzati. 
- Sistematizzazione ed 
efficientamento dei flussi di 
protocollazione e gestione delle 
istanze di accesso, anche 
attraverso eventuali interventi 
implementativi sul Protocollo 
informatico 
- Iniziative formative in materia di 
trasparenza, anche in rapporto 
alla disciplina GDPR 679/2016. 
- Pubblicazione dei dati oggetto di 
accesso civico generalizzato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dirigenti 
RPCT 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Misura 
continuativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Esiti check list 
annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dirigenti e i referenti 
per le Direzioni da 
essi individuati. 

 
MISURA II - CODICI DI COMPORTAMENTO 
I Codici di comportamento costituiscono uno strumento di prevenzione molto importante in quanto orientano in 
senso legale ed eticamente corretto la condotta dei dipendenti, e quindi, lo svolgimento  amministrativa. 
Con le linee guida in consultazione in dicembre 2019 ANAC rimarca la necessità che le Amministrazioni definiscano 
con un proprio codice i doveri di comportamento alla luce della realtà organizzativa e funzionale della propria 
amministrazione, dei suoi procedimenti e processi decisionali. Il codice di comportamento di AIPo è stato 
aggiornato con deliberazione n. 63 in data 19.12.2022 ai sensi di quanto disposto dal D.L. n. 36 del 30 aprile 2022 in 
tema di corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media da parte dei 
dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare  della pubblica amministrazione. Si è provveduto, inoltre, 
alla disciplina delle attività successive alla cessazione del servizio (pantouflage  revolving doors). 

Il Codice di Comportamento di AIPo è stato ulteriormente aggiornato con delibera n. 48 del 14.12.2023 ai sensi del 
D.P.R. 81/2023 con il quale sono state introdotte delle modifiche al D.P.R. 62/2013 Codice di Comportamento in 
materia di corretto utilizzo delle tecnologie informatiche, dei mezzi di informazioni e social media da parte dei 
dipendenti pubblici e su obblighi e doveri di formazione sui temi dell'etica pubblica. 

 

 
Azioni Soggetti 

Responsabili 
Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti coinvolti 

del Codice aggiornato attraverso 

disciplinari adottati. 

 
Dirigenti 
RPCT 

 
Misura 
continuativa 

 
Esiti check list 
semestrale/annual 
e 

 
Dirigenti e i 
referenti per le 
Direzioni da essi 
individuati 
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Misura III MONITORAGGIO TERMINI PROCEDIMENTALI 

monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti, 
provvedendo altresì  di eventuali anomalie. I risultati del monitoraggio periodico devono essere 
pubblicati e resi consultabili nel sito web istituzionale. 

 

 
Azioni Soggetti 

Responsabili 
Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti 
coinvolti 

Verifica del rispetto dei termini di 
legge e regolamentari attraverso il 
monitoraggio delle casistiche per le 
quali si verifica/si è verificato il 
superamento dei tempi previsti di 
rilascio. 

 
Dirigenti 

 
Misura 
continuativa 

Esiti check list 
semestrale/annu 
ale 

 
Dirigenti 

 
Misura IV MECCANISMI DI CONTROLLO NELLA FORMAZIONE, 
ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI DEI PROCEDIMENTI A 
RISCHIO 

 1, comma 9, lett. b) della L. n. 190/2012 prevede, per le attività  delle quali è più elevato il rischio 

prevenire detto rischio. 
 

Azioni Soggetti 
Responsabili 

Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti 
coinvolti 

a) Formazione decisioni nella trattazione 
 

- obbligo di astensione in caso di 
conflitto  anche potenziale; 
- 
protocollazione  
redigere gli atti in modo semplice e 
comprensibile; 
- ove possibile fare in modo che per ogni 
provvedimento siano coinvolti almeno 
due soggetti: colui/colei che effettua 

adotta il provvedimento; 
- utilizzare modelli di atti omogenei; 
b) Attuazione decisioni: 
- rispettare i termini di conclusione del 
procedimento 
c) Controllo decisioni: 
- monitoraggio a mezzo report annuale al 
RPCT 
- controllo successivo di regolarità 
amministrativa sugli atti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Dirigenti per 
monitoraggio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misura 
continuativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
Esiti check list 
semestrale/annu 
ale 

 
 

 
Dirigente 
Programmazion 
e, Bilancio   e 
Ragioneria, 
Controlli per 
controllo 
successivo  di 
regolarità 
amministrativa 
sugli atti 
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MISURA V - CONFLITTO DI INTERESSI 

 1, comma 9, lett. e) della L. n. 190/2012 prevede  di monitorare i rapporti tra  e i 
soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione 
o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 

A tal fine occorre verificare le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del possibile conflitto 
 tipizzate  6 del DPR n. 62/2013 <<Codice di comportamento dei dipendenti pubblici>> nonché 

quelle in cui si manifestino <<gravi ragioni di convenienza>> secondo quanto previsto dal successivo articolo 7 
del medesimo decreto. 

 16 del D.Lgs. n. 36/2023 definisce la fattispecie del conflitto di interessi a carico del soggetto che interviene 
con compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei contratti pubblici. 

Stando a quanto precisato nei PNA 2019 e 2022, le ipotesi di conflitto di interesse che rilevano ai fini della 
prevenzione della corruzione sono sia quelle concrete e reali, che quelle potenziali. 

Analogamente, le disposizioni nel Codice di comportamento di AIPo fanno riferimento a situazioni che, anche solo 

amministrativa o  neutrale  La misura di contrasto consiste proprio in stringenti obblighi di 

costanza dello stesso, volti ad impedire la partecipazione dei soggetti in conflitto di interessi, al processo 
ione o la destinazione ad altro ufficio. 

In generale, tutti i dipendenti e i collaboratori a vario titolo che ritengano di trovarsi in una situazione di conflitto di 
interessi, anche potenziale, devono tempestivamente segnalarlo affinché, esaminate le circostanze, si possa 

amministrativa e si possano conseguentemente adottare le più opportune misure. La dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse deve essere rilasciata al momento  al momento di assegnazione a diverso 

conflitto di interessi, anche solo potenziale. 

Le strutture e i soggetti che ricevono le dichiarazioni concernenti situazioni di conflitto di interesse sono tenuti ad 
informare tempestivamente il Rpct, provvedendo a segnalare i casi rilevati, al fine di consentire al medesimo 
Responsabile una corretta azione di monitoraggio sul rispetto del presente Piano. 

 

 
Azioni Soggetti 

Responsabili 
Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti coinvolti 
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Si rimanda agli artt. 5-8 del Codice di 
comportamento AIPo (Deliberazione 
CdI n. 48 del 14/12/2023). Gli 
eventuali casi e le relative soluzioni 
adottate saranno oggetto di report 
annuale da parte dei Dirigenti al 
RPCT. 
La dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse DEVE essere 
resa (al responsabile del 
procedimento o nel caso del RUP al 
superiore gerarchico) da ogni 
soggetto che interviene nella 
procedura di gara o in altro 
procedimento amministrativo: 
- il responsabile 

 del 
procedimento; 
- il RUP; 
- i componenti del collegio tecnico; 
- i componenti della commissione di 
gara e il segretario; 
- il responsabile della sicurezza; 
-il direttore dei lavori o 

 del contratto; 
- il collaudatore; 
- il soggetto che sottoscrive il 
contratto per conto della stazione 
appaltante; 
- il soggetto che provvede al 
pagamento dei corrispettivi; 
- il soggetto incaricato del 

contratto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I dirigenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Misura 
continuativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dichiarazioni 
rilasciate dal 
100% assegnati 
alle strutture 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutto il personale 

 

 
Misura VI INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI 
DIRIGENZIALI E INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE 
Nel caso di conferimento di incarichi amministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali, ai fini  della 
misura in oggetto, gli interessati sono tenuti a rendere una apposita preventiva dichiarazione di insussistenza 
delle cause di inconferibilità di cui al d.lgs. 39/2013. 

In costanza  e per tutta la durata dello stesso, inoltre, i titolari degli incarichi devono altresì rendere, 
con cadenza annuale, una dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al medesimo d.lgs. 
39/2013. Le dichiarazioni sono pubblicate, in conformità  20, comma 3, del d.lgs. 33/2013, sul sito 

- Titolari di 
incarichi dirigenziali (dirigenti non  

In merito alla funzione di vigilanza del Rpct, ANAC ha precisato, nelle Linee guida adottate con delibera 833/2016, 
che spetta al Rpct avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini  delle responsabilità 
soggettive e  della misura interdittiva prevista  18 (per le sole inconferibilità). Il 
procedimento avviato dal Rpct è distinto e autonomo procedimento, che si svolge nel rispetto del contraddittorio e 
che è volto ad accertare la sussistenza  psicologico del dolo o della colpa, anche lieve, in capo 
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ha conferito  
 

Azioni Soggetti Responsabili Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti coinvolti 

1. Autocertificazione  del 

inconferibilità e di incompatibilità 
previste dal D.lgs. n. 39/2013. Nel 

cause di incompatibilità; 
2. Verifiche attraverso richieste ad 
Enti competenti (ad es. CCIAA.) 
3. Effettuazione di controllo nel 
merito delle dichiarazioni rese ai 

39/2013, ai sensi della 
Determinazione ANAC 833/2016 e 
del Comunicato del Presidente 
ANAC 14 settembre 2022 

 
 
 
 
 
I dirigenti per la 
presentazione 

 

 
 
 
 
 
Misura 
continuativa 

 

 
Verifica annuale 
e acquisizione 
dichiarazioni a 
decorrere dalla 
data di 
conferimento 

 

 

 
Ufficio preposto 

annuale  delle 
autocertificazioni e 

delle verifiche 

 
 

Misura VII - - 
ISTITUZIONALI VIETATI AI DIPENDENTI 

 53, comma 3 bis, del D.Lgs n. 165/2001, come modificato dalla legge 190/2012 prevede che 
appositi Regolamenti emanati su proposta del Ministero per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione, di 
concerto con i Ministri interessati, ai sensi  17, comma 2, della L. 23 Agosto 1S88, n. 400, e successive 
modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli 

Il 

24.02.2016. 

istituzionale  Ai dipendenti della carriera dirigenziale è comunque richiesto, annualmente, il rilascio 
di una dichiarazione relativa  di altre cariche e/o allo svolgimento di incarichi, con indicazione dei 

comma 1, lett. d) ed e), del d.lgs. 33/2013. 

Nel corso del 2025 non sono pervenute segnalazioni, al Rpct, sullo svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 
autorizzati. 

Nel corso del 2024 è stata predisposta dalla Direzione una circolare contenente indicazioni operative relative ai 
criteri di conferimento e autorizzazione degli incarichi extra-istituzionali, con particolare riferimento alle attività 

-economico e normativo (ad esempio, prestazioni di 
lavoro sportivo per compensi superiori agli euro 5.000,00 lordi annui, locazioni turistiche, gestione di 
bedCbreakfast, attività agricola). 
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Azioni Soggetti 
Responsabili 

Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti coinvolti 

Regolamento per la disciplina delle 
incompatibilità ed inconferibilità di 
incarichi extra istituzionali al 
personale  

 

 
Direzione 

 
Misura 
continuativa 

 
Esiti check list 
semestrale/annu 
ale 

 

 
Direzione 

 
Misura VIII - FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI 

 35-bis del D.lgs. n. 165/2001, introdotto dalla L. n. 190/2012 prevede che, al fine di prevenire il fenomeno 
della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici, <<coloro che sono stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reali previsti nel Capo I del titolo II del Libro 
Secondo del Codice Penale: 

non possono far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per  o la selezione ai pubblici 
impieghi; 

non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente  lavori, forniture e 

 di vantaggi economici di qualunque genere>>. 
 

 
Azioni Soggetti 

Responsabili 
Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti coinvolti 

Dare continuità alle azioni già 
intraprese ed in particolare: 
- obbligo di autocertificazione circa 

penali per: 
a) componenti di Commissioni di 
concorso 
b) componenti di Commissioni di 
gara c) personale, anche con 
funzioni direttive, preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, 

servizi. 

 
 
 
 
 

 
Direttore/Dirigenti 
per le commissioni 
di competenza del 
proprio servizio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Misura 
continuativa 

 
 
 
 
 

 
Dichiarazioni 
rilasciate dal 
100%  dei 
dipendenti 
assegnati alle 
strutture 

 
 
 
 
 

 
Ufficio Personale 
per 
delle 
autocertificazioni 
relative alle 
commissioni di 
concorso 

- obbligo, da parte dei soggetti 
interessati, di comunicazione di 
eventuali condanne sopravvenute. 

    

Applicazione criteri di rotazione 
nella formazione delle 
Commissioni di concorso. 

    

Verifiche tramite richieste agli enti 
competenti. 
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MISURA IX -  SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO 

 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 prevede che <<I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni di cui  1, comma 2, 
non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 
sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le Pubbliche 
Amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 

accertati ad essi riferiti>>. 

Nel PNA 2022 ANAC ha, tra  specificamente invitato le pubbliche amministrazioni a prevedere ed adottare 
misure in grado di rendere quanto più effettiva  del divieto di pantouflage. 

 

 
Azioni da implementare Soggetti Responsabili Termine di 

attuazione 
Indicatori di 
risultato 

Soggetti 
coinvolti 

Nelle procedure di scelta del 

lavori, forniture e servizi prevedere 
obbligo di autocertificazione, da 
parte delle ditte interessate, circa il 
fatto di non aver stipulato rapporti 
di collaborazione/lavoro 
dipendente con i soggetti 
individuati nella norma precitata. 

 
Inserimento, negli atti di 
assunzione del personale 
interessato, specifica clausola 
ricognitiva della disposizione di 
legge relativa al divieto e 
valutazione predisposizione di 
apposita comunicazione in caso di 
dimissioni o quiescenza. 

 
 
 
 
 
Dirigenti interessati alle 
procedure di 
affidamento di cui 
sopra/Dirigente Ufficio 
risorse umane 

 
 
 
 
 
 
Misura 
continuativa 
Entro   2027 la 
predisposizione 
di  apposita 
comunicazione 
in caso di 
dimissioni o 
quiescenza 

 
 

 
Inserimento della 
specifica 
clausola negli 
schemi dei 
contratti di lavoro 

Inserimento della 
clausola negli 
schemi di 
documentazione 
che i fornitori di 
beni, servizi e gli 
affidatari di lavori 
devono rendere 

 
 
 
 
 
Tutti gli uffici / 
Ufficio risorse 
umane / 
Direzione 

Circolare/direttiva ai sensi delle 
linee guida ANAC 2024. 

 Predisposizione 
circolare/direttiva 
(entro il 2025) 

Segnalazione ad ANAC in caso di 
riscontrata violazione del divieto. 

  

 
MISURA X - TUTELA DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI 
ILLECITO 

 54-bis, del d.lgs. 165/2001, introdotto dalla legge 190/2012, prevede un regime speciale di tutela per il 
dipendente che denunci condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro 
(whistleblowing). 
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La legge 179/2017, recante  per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 

disposizione normativa, ha ulteriormente rafforzato tale regime di tutela. Con delibera 469/2021, ANAC ha 
adottato le  guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi  54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d.  

Le Linee guida forniscono, oltre a chiarimenti applicativi, precise indicazioni cui ogni Amministrazione obbligata 
deve conformare la propria procedura di acquisizione e gestione delle segnalazioni whistleblowing. 

Ciò anche al fine di assicurare il corretto trattamento dei dati personali che vengono in rilievo, in ottemperanza 
alla normativa privacy. 

Le disposizioni sopra richiamate sono volte a garantire il whistleblower - ossia il segnalante - da potenziali 
ritorsioni e gravi pregiudizi che potrebbero derivargli per aver effettuato la segnalazione. 

 una 
piattaforma informatica per la ricezione e gestione delle segnalazioni whistleblowing. 

La piattaforma informatica di ricezione e gestione, accessibile da tutti i soggetti legittimati ad effettuare le 
segnalazioni, garantisce tutte le prescrizioni vigenti in materia. 

Con delibera n. 40 del 16 novembre 2023 è stato approvato il nuovo Regolamento per la tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti (Whistleblowing policy) ai sensi del D.lgs. 10 marzo 2023 n. 24 che ha attuato la 
Direttiva Europea 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell'Unione, al fine di creare uno standard minimo per la protezione dei diritti dei whistleblowers in tutti gli stati 
membri abrogando la normativa precedentemente in vigore sul tema ovvero:

(a)  54-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 

(b)  6, commi 2-ter e 2-quater, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

(c)  3 della legge 30 novembre 2017, n. 179. 

In data 19.11.2024, su disposizione direttoriale, è stato istituito un gruppo di supporto al RPCT nella gestione delle 
segnalazioni. 

 

 
Azioni Soggetti 

Responsabili 
Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti coinvolti 

 
Gestione canale riservato per la 
ricezione delle segnalazioni 
attivato nel 2016 in coerenza con 
le indicazioni contenute nel PNA, 
nelle Linee guida ANAC e del 
D.lgs. 10 marzo 2023 n. 24. 

 

 
RPCT per ricezione 
e gestione 
segnalazioni 

 

 
Misura 
continuativa 

Rendicontazion 
e nei termini e 
modi previsti 

 in 
sede di 
relazione 
annuale RPCT ai 
sensi  1, 
comma 14, 
Legge n. 
190/2012 

 
Ufficio sistema 
Informativo, per 
interventi   di 
carattere 
informatico 
(crittografia) 

 
MISURA XI - PROTOCOLLI DI  E PATTI DI  

 1 comma 17 della L. n. 190/2012 dispone che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di 
gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 
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integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. I patti di integrità e i protocolli di legalità configurano un 
complesso di regole di comportamento volte alla prevenzione del fenomeno corruttivo e a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

come particolarmente esposto a rischio corruttivo, ha dato attuazione, in via prioritaria, alla misura del patto di 
integrità. 

Nel corso del 2016 è stato siglato il patto di integrità tra AIPo ed altri enti operanti nel territorio; gli operatori 
economici partecipanti alle procedure di gara finalizzate alla stipula di contratti pubblici dovranno inserire tale 
documento tra i documenti di gara e sottoscrivere pena esclusione dalla procedura stessa. La natura e la 
caratteristica della misura comportano che, anche per il triennio di riferimento del presente Piano, ne sia 
confermata  prevedendo altresì una verifica della attuale formulazione dei patti di integrità, al fine 
di un possibile loro adeguamento alle ultime indicazioni fornite da ANAC nel PNA 2022-2024 e, in particolare: 

 specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari, volte ad ottenere la preventiva 
dichiarazione della insussistenza di rapporti di parentela o di familiarità con i soggetti che hanno partecipato alla 
definizione della procedura di gara e comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che possa insorgere 
successivamente; 

 

violazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità della violazione accertata e la fase in cui la violazione è 
posta in essere, oltre che nel rispetto del principio di proporzionalità. 

Si segnala, infine, che il Responsabile  della Stazione Appaltante  è individuato nella 
persona del Dirigente della Direzione Centrale Gare e Contratti, Economato e acquisti, Risorse Umane. 

Il 9 dicembre 2025 è stato siglato altrezì il Protocollo di Legalità per la prevenzione dei tentivi di infiltrazioni della 
criminalità organizzata negli appalti pubblici tra AIPO e la Prefettura di Parma. 

 

 
Azioni Soggetti Responsabili Termine di 

attuazione 
Indicatori di 
risultato 

Soggetti coinvolti 

Monitoraggio del rispetto del 
Protocollo di legalità cui AIPo ha 
aderito. 

 
Responsabili interessati 
alle procedure di 
affidamento 

 

 
Misura 

continuativa 

 
 

 
Esiti check list 
semestrale/annu 
ale 

 

Esclusione dalla procedura di gara 
delle imprese che non rispettano le 
clausole in esso contenute 

Tutte le direzioni 

Verifica ed eventuale 
implementazione dei patti di integrità 
alla luce delle più recenti indicazioni 
ANAC 

 

 
MISURA XII - FORMAZIONE 
La L. n. 190/2012 prevede che il responsabile della prevenzione della Corruzione definisca procedure appropriate 
per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti al rischio corruttivo. 

Sono individuati i seguenti livelli di formazione: 
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Formazione base: destinata a tutto il personale. È finalizzata ad una sensibilizzazione generale sulle tematiche 

Comportamento). È impartita o in house direttamente dal RPCT, o mediante specifici corsi in modalità webinar 
organizzati da società leader nel settore, o resi disponibili dalla Regione Emilia-Romagna, per gli Enti aderenti alla 
Rete per  e la Trasparenza. 

 

 
Formazione tecnica destinata a: 

-RPCT e ufficio di staff; 
-Dirigenti; 
-Titolari di incarico di  
-Referenti anticorruzione. 

 
Viene impartita al personale sopra indicato mediante appositi corsi/seminari che possono vertere anche su 
tematiche settoriali in relazione al ruolo e alle funzioni svolte  

Il monitoraggio circa  degli interventi formativi potrà prevedere la somministrazione di test di verifica, 
con comparazione dei risultati reali rispetto a quelli attesi. 

Un importante indicatore sarà, altresì, rappresentato dal numero di dipendenti partecipanti alle iniziative rispetto 

favorirne la più ampia e diffusa conoscenza. 

 previsto, inoltre, che coloro che iniziano a prestare servizio o a collaborare a qualunque titolo presso 

comportamento. 
 

 
Azioni Soggetti 

Responsabili 
Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti coinvolti 

   
Rendicontazione nei 

 

   termini e modi  

Calendarizzazione e attuazione dei   previsti  in Ufficio Gestione ciclo 
momenti formativi a cura del RPCT RPCT Dicembre 

2026 
sede di relazione 
annuale RPCT ai 

performance 

   sensi  1,  

   comma 14, Legge n.  

   190/2012  

MISURA XIII - AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA 
 CIVILE 

 

Le azioni di sensibilizzazione degli stakeholder e, più in generale, della società civile, costituiscono una importante 
misura per diffondere e promuovere la cultura della legalità nonché per coinvolgere la collettività nella costruzione 
della strategia di prevenzione della corruzione. 
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consultazione pubblica di atti e documenti: anche il presente Piano è adottato, in via definitiva, dal Comitato di 
Indirizzo, proprio in esito ad un processo di pubblica consultazione. 

 

 
Azioni Soggetti 

Responsabili 
Termine di 
attuazione 

Indicatori di 
risultato 

Soggetti coinvolti 

Procedura aperta alla ricezione di 
suggerimenti e/o proposte da parte 
dei cittadini, delle organizzazioni 
portatrici di interessi collettivi e 
delle associazioni, in occasione 

 del PIAO. 

 
 
 
 
 
 
RPCT 

 
 
 
 

 
Dicembre 
2026 

Azione 1: prima 

annuale del Piano 
che avviene entro il 
31 gennaio di ciascun 
anno 

 
Ufficio Gestione ciclo 
performance 

 
Direzione Affari 
Istituzionali 

Giornata della Trasparenza, a 
partecipazione pubblica, 
promossa annualmente e/o 
momenti di confronto con gli 
stakeholders. 

  Azione 2: 
Organizzazione 
annuale  

Tutti i dirigenti 

Altri enti 

 

 
MISURA XIV - ANTIRICICLAGGIO 

corruzione a comunicare ogni tipo di segnalazione sospetta in cui potessero incorrere  della pubblica 

antiriciclaggio e lotta anticorruzione.  momento storico,  quello 
anticorruzione, può dare un contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale 

 dei fondi rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di 
sviamento delle risorse rispetto  per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per 
alimentare  illegale. 
Con determinazione n. 968 del 08.08.2024 è stato approvato il disciplinare AIPo per la rilevazione e 
comunicazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo (art. 10 del decreto 
legislativo n. 231 del 21 novembre 2007 e ss.mm.ii.) 

 
 

Azioni Soggetti 
Responsabili 

Termine di 
attuazione 

Indicatori di risultato Soggetti coinvolti 

Segnalazioni 
antiriciclaggio/operazioni sospette 

 

Gestore delle 
segnalazioni 
antiriciclaggio 

 
2026-2028 

Tempestività della 
segnalazione 

Tutti i dirigenti 

 
MISURA XV - IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO DELLE 

 CHE CONCORRONO AD APPALTI PUBBLICI 
Il PNA 2022, aggiornato con delibera ANAC n. 605/2023, prevede  per le stazioni appaltanti di controllare 

 sta  a partecipazioni sospette in appalti e forniture pubbliche, ovvero il titolare effettivo delle 
società che partecipano alle gare per gli appalti. 
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Per la nozione di titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini  dello stesso si rinvia a quanto 
stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007 e riportato nelle stesse Linee 
guida del MEF. 

la 

rapporto continuativo è instaurato,  È la persona 
fisica (o le persone fisiche) che detiene almeno una delle seguenti condizioni: la proprietà diretta, con 
la titolarità di una partecipazione superiore al 25% del capitale. 

Imprese al cui interno devono confluire le informazioni relative alla titolarità effettiva di persone giuridiche, trust 
e istituti giuridici affini. 
Gli obblighi sul titolare effettivo previsti in relazione alle spese PNRR potranno essere applicati a tutti i contratti 
pubblici una volta istituita la sopra citata sezione del Registro delle Imprese. Le regole in materia di 
comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva sono dettate 
dal D.M. 11 marzo 2022, n. 55. Con decreto del 29 settembre 2023 del Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
recante 

 è diventato operativo il nuovo obbligo di comunicazione dei titolari effettivi al registro delle imprese 
istituito presso le Camere di Commercio. 
Si resta in attesa di ulteriori disposizioni circa le modalità di consultazione di consultazione dei dati sulla titolarità 

nazionali in merito al registro dei titolari effettivi. 
 
 

Azioni da implementare Soggetti 
Responsabili 

Termine di 
attuazione 

Indicatori di risultato Soggetti coinvolti 

Richiesta apposita dichiarazione da     

parte  del  dirigente   Tutti i dirigenti Misura Esiti check list Tutti i dirigenti 
economico  continuativa semestrale/annuale  

 
MISURA XVI - ROTAZIONE ORDINARIA 
In AIPo la rotazione rappresenta un parametro fondamentale di attribuzione degli incarichi dirigenziali.  24 del 
Regolamento di Organizzazione prevede infatti che  gli incarichi dirigenziali sono conferiti nel rispetto del 
criterio di rotazione, tenuto conto, in relazione alla natura ed alle caratteristiche degli obiettivi prefissati, alle 
attitudini, alle competenze organizzative,  di direzione attinenti  e alle capacità 
professionali del singolo dirigente, valutate anche in considerazione dei risultati conseguiti con riferimento agli 
obiettivi fissati dal direttore e sentito il Comitato  Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad 

incarichi diversi non si applica  2103 del codice . 

La rotazione degli incarichi dirigenziali deve essere effettuata, di norma, con cadenza non inferiore ai cinque anni, 
salvo rinnovo motivato nella medesima posizione, secondo la procedura prevista nel verbale di confronto 
sindacale del 18.02.2021  procedure e criteri per conferimento incarichi dirigenziali (art. 44 c.1 lett. f del CCNL 
sottoscritto in data 18.12.2020). 

Per quanto riguarda la rotazione dei quadri intermedi, occorre evidenziare che gli incarichi di Elevata 
 sono attribuiti in AIPo mediante una selezione interna comparativa, difficilmente compatibile con 

comunque prevista la regola secondo cui, in caso di pari valutazione tra il titolare precedente ed un nuovo 
candidato, deve essere preferito il nuovo candidato. 

attuazione al principio di rotazione, sia per la carenza di risorse umane  soprattutto nelle sedi periferiche , 
difficilmente rimediabile a legislazione invariata, tenuto conto dei limiti assunzionali cui AIPo è soggetta (turn over  
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con riduzione dello 0,25% delle capacità assunzionali rispetto al 2024) che per  e peculiarità delle funzioni 
e  territoriale  che si articola in una Sede centrale e 16 Uffici Periferici ubicati in 
quattro regioni (Moncalieri, Alba, Alessandria, Casale Monferrato, Pavia, Milano, Cremona, Mantova, Piacenza, 
Parma, Boretto, Modena, Ferrara, Rovigo, Adria). 

In  distribuita su di un territorio così vasto, la rotazione tra gli Uffici  sia per il personale di 
- incontra oggettivi ostacoli logistici e normativi, 

considerata anche la distanza geografica esistente tra gli Uffici. Inoltre,  opera con funzioni di difesa del 
suolo e di servizio di piena e polizia idraulica. 

Tuttavia, la difficoltà di prevedere meccanismi di rotazione ordinaria del personale è stata in qualche modo 
superata sia per  e  di misure alternative, quali - ad esempio - la rotazione del personale 
componente le commissioni di gara (tramite procedura di sorteggio) e di concorso, la procedura di conferimento 
degli incarichi di collaudo mediante rotazione degli iscritti in apposito elenco interno (come da direttiva interna), 

direzione lavori  della medesimo Ufficio Operativo di appartenenza nel corso del triennio. 
 

 
Azioni Soggetti 

Responsabili 
Termine di 
attuazione 

Indicatori di risultato Soggetti coinvolti 

 
Monitoraggio della rotazione 

 
Condivisione e segregazione 
dei procedimenti 

 
Direttore 

 
Misura 
continuativa 

rotazione degli 
incarichi dirigenziali 
conferiti, fatta salva 
deroga motivata 

 
Tutti i Dirigenti 

 
MISURA XVII - ROTAZIONE STRAORDINARIA 
La rotazione straordinaria si pone in funzione preventiva rispetto al trasferimento d'ufficio ed opera in riferimento 
ad un numero di fattispecie più esteso rispetto a questo ultimo ma non si conclude necessariamente con il 
trasferimento del dipendente oggetto del provvedimento penale/disciplinare. 

L'atipicità della nozione di   pone il problema del presupposto di attivazione della procedura. 

L'attuazione ed il monitoraggio delle misure inerenti alla rotazione straordinaria a seguito di avvio del 
procedimento penale seguono il seguente schema: 

 

 
 
 
Comunicazione 
avvio 
procedimento 
penale 

Avvio 
procedimento 

Comunicazione 
UPD 

Decisione 
trasferimento 

sul Collocazione 
in 
aspettativa 

Controllo 
esecuzione 

Dipendente Direttore/Dirigente Direttore/Dirigente Direttore/Dirigente Ufficio 
Personale 

RPCT 
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Tempestiva 
indirizzata 
dirigente e RPCT 

ed 
a 

Entro 10 gg. dalla 
comunicazione del 
dipendente 

Entro 5 
ricezione 

gg. dalla 
della 

Entro 30 
dall'avvio 
comunicazione 

gg. 
della 

 
Entro 30 gg. 
dalla 

Cadenza 
annuale 
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  comunicazione del 
dipendente 

 
Personale 

precedente 
decisione 

 

 
 

L'attuazione ed il monitoraggio delle misure inerenti alla rotazione straordinaria a seguito di avvio del 
procedimento disciplinare ovvero per responsabilità erariale dolosa seguono il seguente schema: 

 

 
Comunicazione 
avvio 
procedimento 

Avvio procedimento Decisione sul 
trasferimento 

Collocazione in 
aspettativa 

Controllo 
esecuzione 

Direttore Direttore/Dirigente Direttore/Dirigente Ufficio Personale RPCT 

 
Tempestivo 

 

 
Indirizzata al 
dirigente e al RPCT

  
Entro 30 gg. dall'avvio della 
comunicazione del 
Direttore 

 
 

 
Entro 30 gg. dalla 
precedente 
decisione 

 
 

 
Cadenza 
annuale 










































































































